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	Introduzione


Con la presente relazione mi prefiggo lo scopo di effettuare una panoramica sulla Videoconferenza trattando le tipologie e le sue applicazioni spiegando il funzionamento seppure in un modo non troppo dettagliato affinché chiunque ascolti possa comprendere senza problemi che cosa sia la videoconferenza.

	Che cosa è? 


Alla domanda “che cosa è la Videoconferenza” la maggiorparte delle persone pensano o intuiscono che si possa trattare di una qualche specie di comunicazione tramite l’ausilio d’immagini rappresentanti le persone che comunicano. L’ idea in sé si avvicina molto al concetto ma tuttavia resta imparziale. Con il termine videoconferenza ci si appresta ad indicare “ un metodo di comunicazione on-line che permette a due o più persone dislocate in luoghi diversi di comunicare tramite audio e video, permettendo nel contempo lo scambio di documenti in formato elettronico”.

Esistono altre definizioni di videoconferenza come ad esempio quella che sottolinea come la V.C. sia un servizio di telefonia esteso dove si può comunicare tramite audio e video con la possibilità di scambiarsi immagini e documenti tuttavia noi possiamo tranquillamente ricondurci alla definizione principale sopra citata.

	Le tipologie di videoconferenza


Esistono 2 tipi di videoconferenza:

· Punto-punto  ( vedi Fig.1)

· Multi-punto   (vedi Fig 2)
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In fig.1 è riportato lo schema di una conferenza Punto-punto dove sono rappresentati 2 terminali che comunicano tra di loro attraverso line ISDN o linea IP.In questo caso è sufficiente che entrambi i terminali abbiano web-cam,microfono,casse audio e software per la videocomunicazione.
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Nella figura corrente è riportato uno schema di multivideoconferenza dove il collegamento non avviene più solo tra due terminali ma tra più terminali dislocati in zone diverse.

In questo tipo di conferenze i partecipanti possono vedere  o la persona che sta parlando i questo momento(Voice Activated ) oppure tutti vedono tutti (Hollywood Squares).
	Gli aspetti tecnici


Che cosa serve?

Per realizzare una Videoconferenza Point-to point occorre essenzialmente un computer dotato di casse,microfono, web-cam e software adatto alla videoconferenza quale ad esempio NetMeeting. Inoltre è necessario possedere una line telefonica affinché i dati possano essere inviati e ricevuti. Ovviamente si tratta della configurazione minima richiesta ma nonostante ciò si possono ottenere buoni risultati. Qualora invece avessimo bisogno qualcosa di più professionale per svolgere ad esempio una lezione universitaria o un convegno allora la scelta dei componenti si orienterebbe verso soluzioni più complesse :

1) Sistemi desktop

2) Videotelefoni

3) Sistemi set-top

4) Sistemi di gruppo

5) Sistemi per la multvideoconferenza

Un sistema desktop è una soluzione non molto costosa ed è costituita da un PC, hardware e software particolari e un telefono. I sistemi desktop supportano sia le videoconferenze punto a punto che le multipunto.

I videotelefoni rappresentano una soluzione semplice per partecipare alla videoconferenza, essi consistono in un’unità che include una telecamera, una tastiera, un ricevitore e un monitor video. I video telefono sono pratici, semplici da utilizzare e poco costosi rispetto ai sistemi desktop e alle video stazioni..

I sistemi set-top sono  sistemi che non hanno la necessità di essere supportati da PC.
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Essi supportano sia ISDN che IP.L’apparato è collegato ad un televisore  e nei sistemi più recenti può essere fornito di MCU.
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I sistemi di gruppo sono dispositivi molto costosi dotati di schermi ad altissima definizione usati di solito nelle riunioni o convegni. Anche in questo sistema è supportato ISDN e IP.Sono dotati di sistemi per l’ angolatura delle telecamere e controllo della luce nonché di microfoni.

Per quanto concerne i sistemi multivideoconferenza  occorre una MCU (Multiconference Control Unit) che funge da regia.

	Approfondimenti 


Parlando di videoconferenza è necessario soffermarsi su alcune parole chiave:

· Throughput

· Latenza

· Jitter

· Skew

Il Throughput indica quantità elaborate per unità di tempo oppure, byte trasmessi in un secondo. Per quanto riguarda la videoconferenza con questo termine si indica i dati trasmessi per unità di tempo quindi i kb che vengono trasmessi .

La Latenza indica invece il ritardo impostato dal collegamento ed è un punto critico perché può intaccare seriamente il normale fluire dello scambio di informazioni tra i partecipanti. Un eccessivo ritardo può confondere i partecipanti.

La Latenza tuttavia non è un valore fisso ma può subire  delle variazioni. La differenza di latenza in un dato periodo prende il nome di Jitter

Infine abbiamo lo skew .Immaginiamo di trasmettere due flussi di dati da un terminale, questi due flussi avranno una latenza diversa. La differenza tra le due latenze prende il nome di skew.Questo parametro è molto importante perché agisce sulla sincronizzazione labbra/voce.

Per quanto riguarda gli standard, l’ International Telegraph and Thelephone Consultative Committee è l’  Organo permanente dell'ITU per la standardizzazione delle telecomunicazioni. Gli standard utilizzati sono:

· H.320  regola le trasmissioni video su reti digitali ISDN

· H.321 regola le trasmissioni video su infrastrutture ATM

· H.323 regola le trasmissioni video su reti a pacchetto (ip)

· H.324 regola le trasmissioni video su reti analogiche

Lo standard h. 323  è quello consigliato dall’ ITU.Esso si occupa  di gestire la banda, di interfacciarsi con altre reti  di gestire le chiamate.

Questo standard comprende

· Terminali

· Gateway

· Gatekeeper

· MCU

Per quanto riguarda i terminali ne abbiamo già parlato ma ricordiamo che sono i punti finali di un collegamento multimediale.

I Gateway sono degli elementi che si sovrappongono tra due terminali essi hanno la funzione ad esempio di interfacciare sistemi di videoconferenza che non fanno uso del H.323 oppure permettono la comunicazione verso terminali sulla linea telefonica pubblica o possono svolgere funzioni di sicurezza.

Il Gatekeeper invece gestisce tutti gli apparati H.323 nella zona di competenza inoltre gestisce la politica di utilizzo della banda.

La MCU è la cabina di regia per quanto riguarda la multivideoconferenza, gestisce le comunicazioni tra 3 o più terminali.(ved. Fig. 2)

	Le applicazioni


· Industria

· Teledidattica

· Telemedicina

· Telesorveglianza

· Telegiustizia

L’ applicazione nel campo dell’industria come negli altri campi riguarda essenzialmente la possibilità di risparmiare denaro da un lato e migliorare la comunicazione dall’altro.

Le aziende hanno spesso bisogno di intervenire per dare spiegazioni a riguardo dei propri prodotti, l’utilizzo della videoconferenza a tale scopo rende più veloce e più chiara tale operazione senza dimenticare il rapporto con il cliente inoltre può essere utile per collegare reparti differenti come per esempio il reparto di ricerca e sviluppo e i laboratori di produzione  affinché possano scambiarsi con l’ ausilio di immagini i dati occorrenti. Infine è sicuramente uno strumento utile per quanto concerne riunioni, infatti le spese dovute ai viaggi possono essere diminuite.

La Teledidattica è sicuramente una delle applicazioni preferite infatti permette di mettere in comunicazione due o più comunità ( a seconda che si tratti di videoconferenza punto-punto o multipunto) distanti tra loro con il vantaggio di avere bisogno di un solo insegnante il quale possa parlare a molte persone senza così dovere organizzare lezioni separate ognuna nelle diverse ubicazioni. Un progetto di questo tipo è già attivo su diverse università come quella dell’ Insubria o dell’ Università degli studi di Milano.

La Telemedicina rappresenta senza dubbio un’applicazione importantissima. Essa permette di usufruire del  teleconsulto, ossia le persone collegate in videoconferenza possono interagire con il proprio medico senza dovere recarsi nelle sedi opportune che a volte possono essere difficilmente raggiungibile da alcune persone. Inoltre è possibile sempre scambiarsi materiale in formato elettronico come ad esempio i risultati  delle analisi del sangue e poter ascoltare e vedere la diagnosi del medico senza doversi recare da lui. Applicazioni più specializzate riguardano la possibilità di intervenire sul paziente a distanza vale a dire effettuare degli interventi chirurgici.Quest’ ultima applicazione sarebbe molto utile per tutte quelle persone che necessitano di visite specializzate effettuate soltanto da pochissimi medici che non hanno la possibilità di recarsi direttamente dal paziente.

La Telesorveglianza rappresenta un’ulteriore applicazione è ormai diffusissima sia per quanto riguarda i privati in quanto i costi si sono abbassati sia per quanto riguarda il settore pubblico soprattutto a causa degli ultimi attentati.Si tratta di un sistema di videocamere collegate ai computer che monitorizzano della zone stabilite oppure possono osservare il lavoro effettuato in un supermercato.In Francia ormai si è giunti a dei livelli incredibili, infatti, esistono interi quartieri monitorati che però permettono a tutti gli abitanti di quel quartiere di avere informazioni sui propri vicini ,sulle loro abitudini.

.
La Telegiustizia è sicuramente l’ utilizzo più innovativo.Essa permetterà di risparmiare una quantità di tempo nei processi che oggi si perde in tutte le fasi di deposizione e colloqui.Il caso di Singapore è quello più eclatante, in tal senso infatti dal 2003 è possibile utilizzare testimonianze provenienti da videoconferenza nei processi civili in questo modo i tempi si riducono perché i legali non debbono compiere tutti quegli spostamenti necessari per seguire le singole deposizioni.In futuro potranno essere regolamentate anche le testimonianze nei processi penali utilizzando questo strumento.

	Oggi?
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In Italia oggi  la realtà ha un nome: Fastweb. Il 25 ottobre 2003 Fastweb ha presentato il suo nuovo servizio chiamato “Teletrasporto Digitale”.

Si tratta di una tecnologia che permette la trasmissione dell’immagine di una persona sotto forma di segnale digitale, con dimensioni reali, all’interno di una stanza dov’è in corso una videoconferenza, consentendo una comunicazione real-time, naturale e face-to-face, con la possibilità di guardare negli occhi il proprio interlocutore.

Rispetto ai tradizionali sistemi di videoconferenza, con cui gli interlocutori accusano la mancanza di alcuni fondamentali elementi di comunicazione interpersonale, il “teletrasporto digitale” consente di proiettare l’immagine della persona in dimensione reale garantendo il contatto “pupillare” e valorizzando tutte le componenti di comunicazione non verbale: i gesti, le espressioni del volto e, soprattutto, i movimenti degli occhi, che costituiscono una componente essenziale di qualunque forma di relazione interpersonale. Tutti elementi che, con i sistemi di videoconferenza tradizionali, in gran parte si perdono.

I "teleporters" sono i sistemi in cui l’immagine dell’interlocutore principale viene catturata e trasmessa sotto forma di segnale digitale. Il soggetto ha uno spazio di 120 cm in altezza e 100 cm in larghezza, sufficientemente ampio per riprodurre visivamente la parte superiore del corpo e le braccia in movimento. I modelli sono due: “conference table” e “lectern”. Il primo rappresenta la soluzione ideale per meeting in sale. Il sistema riesce a riprodurre l’immagine di una persona attorno a un tavolo di relatori e consente un contatto “pupillare” con tutti i partecipanti. Il secondo, particolarmente indicato per presentazioni e sale convegni, riproduce invece l’immagine della persona intera, che sembra essere realmente presente sul palco.
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